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Fondazione ISI
La Fondazione ISI – Istituto per l'Interscambio Scientifico è un ente di ricerca privato con sede a Torino. Fondato nel 1983 per volontà della Regione Piemonte, sostenuto dal Comune di Torino, dalla Provincia di Torino e dalla Fondazione CRT, l'istituto opera nei settori all'avanguardia della scienza dei sistemi complessi e della scienza dei dati, con un approccio strategico interdisciplinare e una decisa attitudine verso l'innovazione e l'esplorazione dei nuovi campi della scienza, del sapere, del progresso e della tecnologia. L'idea di interscambio scientifico, parte fondante della sigla ISI, si sviluppa non solo nell'intreccio tra differenti discipline e aree di ricerca (fisica, data science, biologia, matematica, scienze sociali), ma anche nella propensione verso un intenso lavoro di collaborazione e contaminazione con altri istituti, università, laboratori e aziende, che rende la Fondazione tanto un polo d'eccellenza scientifica su scala mondiale, quanto un nodo di primaria importanza nel grande e pulsante network della ricerca nazionale e internazionale. Presieduta da Mario Rasetti, con la direzione scientifica di Ciro Cattuto, Fondazione ISI comprende una quarantina di ricercatori (tra residenti, leader di ricerca, fellow, associati e studenti PhD) ed è in rapporto diretto con una rete di diverse centinaia di ricercatori, residenti in Italia o all'estero, che partecipano ai suoi progetti scientifici. 

La storia
“Negli anni '80 siamo tornati dagli Stati Uniti con un sogno: creare in Italia una struttura simile all'Institute for Advanced Studies di Princeton, l'istituto americano famoso per avere ospitato scienziati come Albert Einstein, John von Neumann e Kurt Gödel. Volevamo che anche nel nostro Paese ci fosse un centro di ricerca pura, dove gli scienziati potessero trovare un ambiente ideale per condurre i propri studi e sviluppare al meglio le proprie idee creative”. Così Mario Rasetti ricorda lo spirito con cui insieme a Tullio Regge idearono la Fondazione ISI (di cui Regge è stato presidente fino al 2009). In oltre tre decenni di attività, l'istituto ha perseguito con coerenza questa missione scientifica e culturale: prima nella sede di Villa Gualino, sulla collina torinese, quindi (dal 2012) nei nuovi uffici di via Alassio, sempre a Torino. I primi anni del XXI secolo vedono la Fondazione ISI consolidare il proprio ruolo di punto di riferimento internazionale nella scienza della complessità e nella scienza dei dati. Dal 2008 l'istituto è coordinatore scientifico del Premio Lagrange – Fondazione CRT (il più prestigioso riconoscimento internazionale per lo studio dei sistemi complessi); dal 2014 è presente negli USA attraverso la ISI Global Science Foundation, con uffici a New York; nel 2016 è tra gli enti fondatori del progetto Human Technopole, promosso dal Governo Italiano e realizzato sull'area di Expo2015, in cui la Fondazione coordina il settore dei Big Data. 

Le aree di ricerca
Implementate con strumenti che vanno dal machine learning (una forma di intelligenza artificiale) all'analisi topologica dei dati, dall'epidemiologia digitale alle scienze sociali computazionali, le attività di Fondazione ISI si distribuiscono su diversi laboratori, progetti e aree di ricerca. Obiettivo dell'istituto è quello di mantenere una struttura dinamica, sottoposta a un costante processo di valutazione e aggiornamento in sintonia con l'avanzamento della ricerca scientifica e le esigenze della società, l'intreccio tra discipline tradizionali e settori innovativi, la definizione di traguardi che rispondano alle domande del presente e alle sfide del futuro. Proprio questo approccio ha permesso alla Fondazione ISI di evolvere nel tempo, rispondendo alle sollecitazioni del nuovo millennio digitale, sempre in prima linea nello studio dell'universo dei sistemi complessi. A maggio 2016, la ricerca dell'istituto è articolata in sette percorsi principali (tra parentesi, il nome dei research leader e dei principali coordinatori dei progetti nelle rispettive aree): 

I. Scienza dei Dati: studio delle tracce digitali lasciate dal comportamento umano (Ciro Cattuto)
II. Analisi dei Dati mediante Algoritmi: sviluppo di nuovi algoritmi e metodi disciplinari per analizzare grandi dati (Francesco Bonchi)
III. Scienze Sociali Computazionali: studio dei fenomeni sociali attraverso le tecnologie dell'Information Processing (Ciro Cattuto)
IV. Epidemiologia Computazione & Salute Pubblica: sviluppo di metodi matematici e computazionali per predire la diffusione della malattia e del contagio (Vittoria Colizza, Daniela Paolotti)
V. Matematica & Fondamenti dei Sistemi Complessi: mira a fornire un supporto teorico rigoroso alla ricerca sui sistemi complessi e utilizza nuovi metodi topologici e algebrici per estrarre informazione dai dati (Mario Rasetti)
VI. Fenomeni Collettivi in Fisica & Scienza dei Materiali: fenomeni complessi nella materia e nei materiali (Stefano Zapperi)
VII. Citizen Science & Smart Cities: progetti di ricerca per generare nei cittadini consapevolezza sul loro potenziale nel sostenere i processi decisionali di governo e città (Vittorio Loreto)
Fedele a un approccio fortemente orientato verso l'idea di rete, nel quale ogni singolo nodo di un network risulta potenziato dalla connessione con gli altri nodi, la struttura di Fondazione ISI non è basata su settori, laboratori e progetti isolati. Al contrario, il confronto e la collaborazione tra scienziati e aree di ricerca avvengono su base regolare, sia sul piano interno (nel rapporto tra i ricercatori interni alla Fondazione) sia su scala globale (nel rapporto con altri enti, istituti e laboratori). 

I progetti
Tra i progetti scientifici in corso, che la Fondazione ISI coordina o a cui partecipa con un ruolo di primo piano, ci sono:
– AdnD (Algebraic-topological Detection of neurodegenerative Diseases)
Decifrare i meccanismi insondabili del cervello è la grande sfida che la neuroscienza ha intrapreso nel corso degli ultimi decenni. Infatti, la nostra conoscenza del sistema nervoso è avanzata ad un ritmo notevole. Questi progressi sono fondamentali per la comprensione dei meccanismi alla base della gamma apparentemente infinita di funzioni cerebrali, dal controllo del respiro alla formazione di pensieri e architetture concettuali complesse.

– COEGSS (Centre of Excellence for Global Systems Science)
La Global Systems Science (GSS) è un campo di ricerca emergente, incentrato sui rischi e le opportunità in problemi di coordinamento a livello mondiale. Esempi di sistemi globali includono internet, i mercati finanziari, diritti di proprietà intellettuale, l'uso globale di energia e altri.

– GLEAMviz
Sviluppato da Fondazione ISI in collaborazione con la Northeastern University di Boston, il GLEAMviz Simulator è un'interfaccia che permette ai ricercatori di effettuare simulazioni con GLEAM (un modello che analizza e prevede l'evoluzione di un'infezione pandemica). 

– Social Media Analytics for Youth Unemployment
Questo progetto si rivolge al problema della disoccupazione giovanile in Italia, il cui tasso ha toccato il 40% nel 2014 secondo l'Organizzazione internazionale del lavoro. Il suo scopo è quello migliorare la comprensione dei fattori che determinano la ricerca attiva del lavoro, così come le capacità istituzionali di agire su questo problema tramite campagne mirate.

– SocioPatterns
SocioPatterns è una collaborazione tra Fondazione ISI, Bitmanufactory (Cambridge, UK) e CNRS (Marsiglia) che dal 2008 – in anticipo sulla moderna diffusione della data science – esplora le potenzialità dello studio delle relazioni umane attraverso la raccolta dati.

– Sound of Vision
Inserito nel programma europeo Horizon 2020, Sound of Vision è un progetto coordinato dall'Università d'Islanda con la partecipazione di istituti di cinque paesi. Il suo obiettivo è sviluppare innovativi sistemi di assistenza sonora alle persone con difetti della vista. 

Per una lista completa delle attività in corso della Fondazione ISI, si invita a visitare la sezione “Progetti” sul sito ufficiale dell'istituto.
La produzione scientifica e i grandi eventi internazionali
Sono centinaia gli articoli firmati da ricercatori della Fondazione ISI e pubblicati nell'arco dei suoi oltre trenta anni di attività sulle più autorevoli riviste della comunità accademica e scientifica (Nature Communications, The Lancet, Science, PNAS, Plos One, Physical Review Applied, Physical Review Letters, Physical Review B, Physical Review E, Physical Review X,  Reviews of Modern Physics, Journal of Complex Networks, EPJ Data Science). A questi paper, raccolti nella sezione “Publications” del sito della Fondazione, si affianca una altrettanto vasta serie di articoli, interviste e interventi pubblicati su quotidiani, periodici e riviste popolari di divulgazione scientifica (una selezione della copertura stampa di Fondazione ISI è disponibile nella sezione “Press”). La Fondazione ISI, i suoi research leader, i ricercatori residenti e i fellow sono inoltre direttamente coinvolti (come coordinatori, organizzatori, chair o negli steering committee) in numerosi eventi scientifici internazionali: conferenze, convegni, laboratori e workshop nei quali si alimentano la diffusione, il confronto e la reciproca contaminazione delle ricerche scientifiche. Si tratta di un ruolo che la Fondazione ISI svolge da diversi anni (nel 2004 ha ospitato la prima edizione della European Conference on Complex Systems, nell'ambito della quale è stata creata la Complex Systems Society) e che si rinnova nel 2016 attraverso la partecipazione a eventi come WWW, NetSci e CCS. 

Fondazione ISI in Italia, in Europa, nel Mondo
Fin dalla sua nascita, la Fondazione ISI ha operato sia su scala nazionale che internazionale, declinando su più livelli il suo approccio aperto nei confronti dell'interscambio scientifico. In Italia, l'istituto ha condotto e conduce progetti di ricerca in collaborazione con le università (Politecnico di Torino, Sapienza – Università di Roma, Università degli Studi di Milano, tra le altre), gli enti pubblici (come l'Istituto Superiore di Sanità), le scuole, le aziende private, le fondazioni. Un percorso di reciproco arricchimento scientifico, sociale e culturale che ha portato nel 2016 all'ingresso di Fondazione ISI in Human Technopole, l'ambizioso e innovativo programma di ricerca scientifica voluto dal Governo Italiano nell'area di Expo2015, in cui – forte del know how maturato sul campo – l'istituto torinese svolgerà un ruolo di coordinamento nel settore dei Big Data e della data science. In ambito europeo, da molti anni Fondazione ISI è impegnata nello sviluppo di progetti scientifici inseriti nei programmi di ricerca finanziati dalla Commissione Europea, in partnership con università, centri di ricerca e aziende degli altri Paesi del continente (tra gli altri: Influweb, Predemics, EveryAware, SocioPatterns...). Su scala mondiale, Fondazione ISI collabora a diverse iniziative con ricercatori, istituti e realtà extraeuropee e dal 2014 è presente fisicamente negli Stati Uniti attraverso la Global Science Foundation, con ufficio a New York. Il dialogo e l'intreccio continuo tra le dimensioni locale, continentale e globale sono tuttavia visibili non solo nell'elenco dei progetti scientifici ma anche nella stessa squadra di scienziati di Fondazione ISI (che comprende ricercatori provenienti da diversi paesi, in un'ottica di inclusività basata rigorosamente sul merito, senza discriminazioni di genere, età, confessione religiosa). Un altro esempio di questo approccio è il Progetto Lagrange, l'iniziativa intitolata al matematico Joseph-Louis Lagrange, curata dalla Fondazione CRT di Torino con il coordinamento scientifico di Fondazione ISI, in cui convivono il sostegno ai giovani ricercatori locali (con l'assegnazione di borse di studio e la creazione di un ponte tra ricerca, accademia e impresa) e il riconoscimento delle eccellenze internazionali nella scienza della complessità (attraverso la consegna del Premio Lagrange – Fondazione CRT). 

La sede
Dopo quasi trent'anni trascorsi nella sede originaria di Villa Gualino, sulla collina di Torino, a gennaio 2012 Fondazione ISI si è trasferita nel cuore del capoluogo piemontese, nel quartiere del Lingotto. I nuovi uffici si trovano in Via Alassio 11/c, in uno spazio moderno che ospita l'amministrazione, i ricercatori, sale meeting e aule per seminari e workshop. Dal 2014, Fondazione ISI è presente anche a New York, 33 W 42nd Street (in Bryant Park, nel centro di Manhattan), sede della ISI Global Science Foundation. Diversi research leader, scienziati, consulenti scientifici e fellow di Fondazione ISI operano poi direttamente in università e istituti in tutto il mondo (Roma, Milano, Parigi, Marsiglia, Londra, Boston, New York), confermando il ruolo della Fondazione come nodo di un network di ricerca dinamico, diffuso, globale. 

La missione di Fondazione ISI
“La tecnologia ci mette a disposizione quantità di dati senza precedenti, che codificano informazioni che possono aiutarci a migliorare aspetti decisivi della società, a livello di governance, di salute, di progresso e di conoscenza dell'essere umano e della realtà che ci circonda. Ma lo scienziato non deve mai dimenticare che questo progresso va di pari passo con la responsabilità e l'etica: anche lo studio dei dati, nuova frontiera della ricerca del XXI secolo, può e deve servire a costruire un mondo migliore. Nei suoi trent'anni di storia, Fondazione ISI ha sempre perseguito questo obiettivo, difendendo le ragioni e la necessità della scienza pura, ma senza isolarsi o innalzare muri tra le discipline scientifiche e i settori della società. Anzi, cercando sempre di creare dei ponti tra l'università, il settore pubblico e l'impresa privata, tra il mondo della ricerca e quello del lavoro, tra l'esplorazione dei segreti della natura e il contributo all'evoluzione della tecnologia. Un impegno che viene perseguito rispondendo a tre esigenze cruciali: la libertà dei ricercatori, di operare seguendo gli stimoli della loro curiosità, di uno sforzo collettivo di gruppo che li qualifica come l'ente pensante dell'Istituto. (Mario Rasetti, fondatore e presidente di Fondazione ISI)

UFFICIO STAMPA
Ex Libris Comunicazione
Tel. 02 45475230 e-mail ufficiostampa@exlibris.it
(Carmen Novella, c.novella@exlibris.it, 335 6792295)
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